
Comunità Alloggio madre-bambino VANESSA 
2003/13, dieci anni accoglienti

E’un’esperienza che nasce nella primavera del 2000, allora rivolta a donne 
tossicodipendenti e con disturbi psichici, unica nella nostra Regione. Dal 2003 
prende il nome da quello della prima bambina ospitata e diventa comunità 
residenziale a carattere educativo e di reinserimento sociale, che si rivolge 

in stato di grave disagio sociale in conseguenza a emarginazione, devianza, 
mancanza di risorse materiali, culturali e di rete, che hanno sofferto di abusi 
e maltrattamenti, in situazioni di particolare degrado e abbandono e le/i loro 

I soggetti accolti in comunità sono utenti dei Servizi Sociali dei Comuni, Ambiti 
territoriali, Servizi delle Aziende Sanitarie, Servizi Sociali del Ministero di 
Giustizia,  convenzionati con DUEMILAUNO-AGENZIA SOCIALE.

E’una comunità urbana
a stretto contatto con servizi, trasporti, amministrazioni, imprese ed esercizi 
di tutti i generi, istituti scolastici e di formazione, agenzie ed associazioni 
del territorio. Vicino a vaste aree pedonali di interesse storico-culturale e al 
lungomare. L’appartamento è situato al secondo piano di un palazzo neoclassico 

degli accolti, una zona giorno spazio giochi/ritrovo comune, una cucina/mensa 
completamente attrezzata, due bagni completi, un guardaroba/dispensa, un 

IL gruppo di lavoro è costituito da 6 educatori (in prevalenza di sesso femminile), 

coordinatrice di struttura che si occupa dell’organizzazione e della gestione della 
vita comunitaria,  un responsabile di comunità che cura i rapporti con gli Enti 
invianti e la città in genere, oltre ad una psicologa-psicoterapeuta che cura gli 
aspetti psicopedagogici a sostegno degli accolti e a supporto dell’èquipe operativa.

Recuperare il ruolo genitoriale, il rapporto madre-bambino, il corretto e 
qualitativo funzionamento della famiglia sono obiettivi immediati del percorso 
comunitario, ai quali si aggiungono in breve l’emancipazione sociale del nucleo 

la ricollocazione presso una nuova abitazione autonoma, dove è eventualmente 
possibile ricevere il sostegno della comunità anche dopo le dimissioni. La 

L’ammissione al trattamento nella Comunità avviene sulla base di richiesta 
scritta, circostanziata da breve descrizione del caso e delle problematiche 
collegate, formulata dagli operatori e rappresentanti degli Enti che hanno in 
carico il nucleo familiare. L’ammissione alla Comunità è subordinata, per quel 
che riguarda gli adulti, all’assenso del soggetto, che deve essere informato sugli 
obiettivi del progetto educativo/riabilitativo, sui metodi adottati, sulle regole 
di cui si chiede il rispetto. Nel caso di accolti minori, l’assenso è espresso da chi 

DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE 
cooperativa sociale impresa sociale onlus


